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Stamattina il ricorso della Roma all'esame della «Disciplinare» 

Verrà ridotta a una giornata 
la squalifica dell'Olimpico? 
Non calcolate dal giudice sportivo le attenuanti per il fattivo comportamento dei tesserati della Roma - I princi­
pali punti del ricorso - Chiesto l'intervento di Gemella - Chinaglia precisa che non aveva intenzioni offensive 

Superato lo choc causato 
dalla dura sanzione del giu­
dice sportivo la Roma sta 
ritrovando la serenità e con 
essa la forza per reagire al­
le avversità. Sul fronte del­
la squadra Liedholm sta in­
coraggiando i suoi uomini ad 
attingere alle loro riserve di 
orgoglio e dì volontà per far 
fronte al momento nero: 
« Dobbiamo assolutamente 
battere il Vicenza — ha det­
to l'allenatore svedese — per 
avvicinarci ulteriormente al­
la quota sicurezza. Faremo 
del tutto per conseguire lo 
obiettivo sebbene non posso 
aire con quale formazione af­
fronteremo i veneti ». 

Infatti sono in dubbio sia 
Domenghini (leggera distor­
sione alla caviglia) sia Negri-
solo (contrattura muscolare): 
si spera comunque che am­
bedue possano farcela, anche 
se le soluzioni di riserva 
non mancano, essendo dispo­
nibili sia Cappellini che Pec-
ceninl che Ranieri. 

Per quanto riguarda il cam­
po neutro ove si dovrà gio­
care Roma-Vicenza, sarà 
l'Arena Garibaldi di Pi­
sa perché a Firenze sono 
in corso lavori di rifacimen­
to del fondo e perché la Ro­
ma per calendario sarà di 
scena a Firenze contro i vio­
la proprio la prossima do­
menica. In proposito vale la 
pena di aggiungere che l'alle­
natore del Vicenza Puricelli 
ha detto: « / campi neutri non 
ci portano fortuna. Già con 
il Torino abbiamo perso su 
campo neutro a Novara. Inol­
tre i campetti di provincia so­
no troppo stretti e ostacolano 
il nostro gioco. Avrei preferi­
to l'Olimpico». Al che Lie­
dholm con un sorriso ha ri­
sposto: « Anche io avrei pre­
ferito l'Olimpico... ». 

Nemmeno si è pensato in­
vece al campo neutro da sce­
gliere eventualmente per Ro­
ma-Inter in quanto che si spe­
ra ardentemente che la Com­
missione Disciplinare accolga 
11 ricorso d'urgenza avanza­
to dalla Roma, riducendo la 
pena ad una sola giornata di 
squalifica. Il ricorso verrà esa­
minato stamattina alle 11,30 a 
Milano e il responso verrà 
reso noto nello stesso pome­
riggio. Circa le tesi adom­
brate dalla Roma nel ricor­
so abbiamo parlato ieri con 
il consigliere giallorosso av­
vocato Emilio Conte proprio 
mentre si apprestava a par­
tire per Milano ove oggi il­
lustrerà il reclamo della so­
cietà giallorossa. L'avvocato 
Conte intanto ci ha spiegato 
che copia del reclamo è sta­
ta inviata ieri sera stessa al­
la Lazio ed al guidice sporti­
vo della Lega a w . Barbe: lo 
originale del reclamo poi è 
partito subito per raccoman­
data urgente destinazione 
Commissione Disciplinare, in­
sieme alla richiesta di con­
vocare l'arbitro Gonella per 
questa mattina dinanzi ai giu­
dici, onde possa dare ver­
balmente altre informazioni 
sui fatti di Roma-Lazio. 

Per stilare il reclamo poi 
l'avvocato Conte ha preso at­
tenta visione del dispositivo 
della sentenza del giudice 
sportivo Barbe traendone un 
primo motivo di conforto: 
perché nel dispositivo della 
sentenza non si accenna mai 
al fattivo comportamento di 
giocatori, funzionari e diri­
genti della Roma per evitare 
incidenti e calmare gli ani­
mi. Sembra quasi che il giu­
dice Barbe abbia volutamen­
te lasciato aperta la strada 
alla Roma per ottenere una 
riduzione della squalifica: ben 
più grave sarebbe stato infatti 
se le due giornate di squalifi­
ca fossero state sancite an­
che tenendo conto del fattivo 
comportamento dei tesserati 
dell'A.S. Roma. E dunque uno 
dei tasti su cui batterà mag­
giormente il ricorso sarà pro­
prio questo, costituito dal­

l'attenuante spettante alla Ro­
ma per gli sforzi fatti dai 
suoi tesserati. Inoltre il ri­
corso evidenzierà i seguenti 
altri punti: 

1) l'ingresso di un solo spet-

Martedì ad Appiano 

il raduno degli azzurri 
MILANO, 4 

In merito alla convocazione 
azzurra per martedì prossi­
mo ad Appiano Gentile, si è 
appreso che si tratterà di un 
raduno-lampo: i giocatori si 
ritroveranno ad Appiano Gen­
tile entro le 18 di martedì e 
dopo l'allenamento di merco­
ledì saranno lasciati liberi. 
Un ulteriore raduno azzurro 
si terrà sempre ad Appiano 
Gentile, a fine aprile o ai pri­
mi di maggio. Secondo un'in­
discrezione autorevole, si pen­
sa che verranno convocati 
per martedì i seguenti atleti: 
Zoff, Anastasi, Capello, Cau-
sio, Spinosi e Morini (Juven­
tus), Riva ed Albertosi (Ca­
gliari). Chinaglia, Re Cecco-
ni, Wilson ed Oddi (Lazio); 
Facchetti, Burgnich e Mazzo­
la (Inter); Juliano (Napoli). 
Mancheranno ovviamente i 
milanisti Rivera, Benetti, 
ChiarugiA e Sabadini impe­
gnati nella partita Milan-
Borussia. 

Riva punito 
dal Cagliari? 

La « sparata » di Riva contro 
Chiappella (responsabile dì punta­
re troppo sui giovani secondo il 
Giggi nazionale) proprio mentre i 
dirigenti del Cagliari decidevano 
di conformare il tecnico anche per 
la prossima stagione non rimarrà 
senza reazione: a prescindere in­
fatti dalla dichiarazione stupita e 
irritata di Chiappella (« non mi 
attendevo proprio un simile com­
portamento da parte di Riva ») si 
è appreso che martedì si riunirà 
appositamente il C. D. del Cagliari 
per prendere in esame il compor­
tamento di Riva e decidere even­
tuali provvedimenti. Si parla di 
una multa per Riva-

tatore in campo non può con­
siderarsi invasione vera e pro­
pria essendo considerato dal­
la casistica della giustizia 
sportiva solo un gesto pla­
teale lai riguardo viene ri­
cordato come per episodi ana­
loghi la Lazio sia stata pu­
nita due volte con la sem­
plice multa in questa sta­
gione). La limitata entità dei 
danni (solo 2 milioni) do­
vrebbe confermare anche la 
circoscritta portata dell'epi­
sodio. 

2) Il ritardo del CONI nella 
effettuazione dei lavori da 
tempo stabiliti per migliorare 
le condizioni di sicurezza del­
lo studio (questi lavori ora 
verranno effettuati d'urgenza 
a cura della Roma e della 
Lazio, salvo poi a essere rim­
borsate dal CONI). 

3) La' mancanza di recidi­
vità da parte della Roma che 
in questa stagione finora ave­
va subito solo una multa, sen­
za diffida, per il comporta­
mento dei suoi tifosi. 

4) La contraddizione tra 
una parte del contenuto del 
rapporto arbitrale e quanto 
stabilito dal regolamento (lo 
arbitro deve riferire solamen­
te ciò di cui è a conoscen­
za diretta). Come ha fatto 
dunque Gonella a parlare di 
lanci di frutta ed oggetti va­
ri, prima dell'ingresso in cam­
po delle due squadre e dopo 
l'uscita, stabilendo anche che 
si trattava di un centinaio 
di oggetti, se lui non era 
in campo? 

5) Il comportamento pro-
vicatovio di qualche giocato­
re della Lazio e soprattutto 
di Chinaglia, documentato an­
che da foto e spezzoni del fil­
mato in possesso della Ro­
ma, prima della partita, du­
rante la partita (vedi pallo­
nata a freddo contro Mori­
ni che secondo le tabelle del­
la Lega equivale ad un « in­
sulto grave ») e anche alla 
fine. 

A proposito del comporta­
mento di Chinaglia poi biso­
gna riferire che il centravan­
ti laziale ha fatto avere ai 
giornali la seguente dichiara­
zione: 

«Di fronte agli eccessi po­
lemici che si sono registrati 
in questi giorni e che hanno 
investito con violenza anche 
la mia persona, sento il biso­
gno di esprimere all'opinio­
ne pubblica e agli spor­
tivi romani in particolare tut­
ta la mia profonda amarez­
za, Da molte parti si è ma­
nifestata la tendenza ad in­
terpretare alcuni miei gesti 
sul campo di gioco come pro­
vocazione nei confronti dei 
tifosi romanisti. Ritengo que­
sta interpretazione del tut­
to errata ed attinente sem­
mai all'aspetto esteriore del 
mio comportamento non alla 
sostanza né alle intenzioni. 
La mia esuberanza, il mio at­
taccamento alia squadra pos­
sono a volte tradirmi ed in­
durmi ad eccedere — di que­
sto mi scuso — via non con­
sentono di fare di me il ca­
pro espiatorio di fatti gravi e 
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telecomando 

complessi che non sono di 
oggi. Né a Roma né altro­
ve. Per me tutto finisce sul 
campo, dove ogni mia mani­
festazione, ricca di troppo 
temperamento non riguarda 
mai la sfera del gioco e i 
rapporti con gli avversari che 
sono improntati del resto — 
e le statistiche lo dimostra­
no — al maggiore e doveroso 
rispetto, io gioco e vivo per 
portare lo scudetto a Roma. 
Anzi per riportarcelo dopo più 
di trent'anni. Non so se vi 
riuscirò. Se tutto andrà bene 
mi auguro che sarà l'inizio 
di una lunga serie di pri­
mati e che la prossima vol­
ta, dopo di noi, anche altre 

squadre del centro-sud rag­
giungano questo prestigioso 
traguardo ». 

La « Disciplinare » oltre al 
rincorso della Roma prenderà 
in esame quello del Catanzaro 
contro la squalifica del campo 
per due giornate (partita Ca­
tanzaro-Perugia del 24 marzo); 
del Brindisi contro la squali­
fica del campo per una gior­
nata (partita Brindisi-Ascoli di 
domenica scorsa): dell'Inter 
contro l'ammenda di tre milio­
ni di lire con diffida (partita 
Inter-Bologna di domenica scor­
sa); del Como contro la squa­
lifica per due giornate al gio­
catore Casone (partita Taran­
to-Como del 24 marzo 1974) e 

dell'Atalanta • contro le squali­
fiche per tre e due giornate in­
flitte rispettivamente ai gioca­
tori Lugnan e Pirola (partita 
Ascoli-Atalanta del 24 marzo). 
Saranno infine esaminate le op­
posizioni dell'Ascoli contro la 
squalifica per due giornate del 
giocatore Carnevoli. la squali­
fica fino al 10 aprile prossimo 
inflitta all'allenatore Carlo Maz-
zone e l'ammenda di mezzo mi­
lione di lire (partita Ascoli-
Atalanta del 24 marzo) e l'op­
posizione dell'Inter contro la 
ammenda di due milioni e mez­
zo di lire (partita Inter-Lazio 
del 17 marzo). 

Roberto Frosi 

Dopo il tonfo con il Real, lo scontro con l'Innocenti 

A Nan tes asseti te 
la «vera» Ignis 

per apriporta 

Dal rjostro inviato 
NANTES. 4 

Doveva vincere la difesa del-
l'Ignis contro l'attacco del Real 
Madrid, ma così non è stato. 
Quando i varesini hanno senti­
to bloccarsi i movimenti del lo­
ro perno, Meneghin. hanno avu­
to quasi paura e si sono lenta­
mente adattati a subire il gio­
co degli spagnoli. 

E' stato un processo lento. 
durato sino al 10° del secondo 
tempo, sino cioè al pareggio si­
glato da Cabrerà. Di lì in poi 
l'Ignis non è stata più lei, ha 
sperato negli errori degli av­
versari e si è limitata a rispon­
dere colpo su colpo, ognuno per 
conto suo. ai canestri di volta 
in volta messi a segno da Bra-
bender. Cabrerà. Luyk. Rullan. 
Ha giocato in pratica come vo­
levano i madrileni e ha perso. 
Più per colpa sua che per me­
rito degli spagnoli. 

Questo non per dire che il 
Real Madrid è una bazzecola. 
tutt'altro, ma perché troppe co­
se non hanno girato nelle file 
dei campioni d'Italia: insom­
ma quella di Nantes non era 
la vera Ignis. Chiedere a Os­
sola come mai a Cabrerà sia 
stato permesso di fare quello 
che ha fatto è quasi una do­
manda pleonastica: il « play­
maker » varesino ti guarda 
sconsolato e spiega che ad un 
certo punto, visto che Mene­
ghin non difendeva più come 
prima, ha dato più spazio al­
l'avversario diretto e si è por­
tato a ridosso del suo canestro 
per « flottare > sugli altri spa­
gnoli. Due minuti, non più. Sia 
Cabrerà è impazzito e ha scom­
binato tutto. 

Poi c'è stato un cambio di 
marcamento tra Raga e Ossola 
su Brabender e Cabrerà: il 
messicano si è portato sul pic­
colo madrileno e Ossola è an­
dato a marcare l'americano. 
Peggio ancora. 

Lo scompenso difensivo si 
ripercuoteva poi in attacco. Ra­
ga era in giornata no: sentiva 
su di sé la responsabilità della 
partita e forzava ogni cosa. Gli 
schemi non venivano rispettati 
e il primo giocatore che si sen­
tiva libero tirava senza pensa­
re proprio in un momento in 
cui l'Ignis aveva bisogno di 
rallentare, di riflettere, di te­
nere il pallone. Gamba ha 
chiamato il minuto, ha suggerito 
dalla panchina, ma non c'è sta­
to niente da fare. Morse, co­
stretto ad un controllo ravvici­
nato di Walter veniva da que­
sti tenuto lontano dai rimbalzi 
in difesa e giungeva quasi sem­
pre con un attimo di ritardo in 
attacco. I due americani si so­
no e annullati > a vicenda. A 
merito di quello varesino va il 
coraggio di aver tentato tutto 
negli ultimi minuti. Zanatta e 
Bisson hanno accettato Io scom­
piglio e nulla più. 

Ultimo arriva Meneghin. Gran­
dissimo nei primi minuti: ha 
fatto quel che ha voluto (7 su 
10) contro Rullan; quando ha 
visto l'arbitro Arabadjan fi­
schiargli il terzo fallo in ma­
niera forse un po' troppo fi­
scale, ha avuto paura. E per 
non uscire subito per 5 falli non 
ha più cercato il contatto per­
sonale: sia in difesa che avanti. 

Sul problema arbitrale i va­
resini non si esprimono ricor­
dando solo i 18 tiri liberi asse­
gnati ai madrileni, contro gli 
8 avuti a favore. Ma anche qui 
va ricordato che sì. c'è stata 
una certa severità nei confron­
ti dell'Ignis, ma gli spagnoli 
hanno avuto più coraggio. 

In definitiva quella di Nan­
tes è stata una partita «sba­
gliata ». Una di quelle che ca­
pitano a tutte le squadre. Do­
menica c'è l'Innocenti. Dal fron­
te europeo allo scudetto. Rubi­
ni attende e spera, sta all'Ignis 
dimostrare che Nantes è stato 
un infortunio. 

Chi invece è felice pur aven­
do perso è il Geas. Sconfitta di 
soli 10 punti a Leningrado dal­
le fortissime sovietiche dello 
Spartak. la squadra di Vanoni 
ora può pensare al ritorno della 
prossima settimana anche con 
qualche velleità. Può darsi che 
la Coppa delle Coppe rimanga 

in URSS, che anche a Sesto 
non ci sia nulla da fare: una 
cosa però è certa: per la pri­
ma volta una squadra femmini­
le italiana di pallacanestro può 
pensare, senza essere conside­
rata folle, di battere per una 
finale di Coppa una compagine 
sovietica. 

Silvio Trevisani 

Muore un 
pugile 

dopo un ko 
LUSAKA. 4 

Il campione dei pesi medi 
dello Zambia, Hugo Chansa, è 
morto ieri sei ore dopo essere 
stato messo KO al quinto round 
di un incontro con lo scozzese 
Don McMillan. 

Chansa è rimasto in piedi 
mentre veniva contato e quan­
do l'arbitro ha proclamato 
MacMillan vincitore, ma una 
volta raggiunto l'angolo, è 
crollato perdendo la conoscen­
za. Ricoverato in ospedale, è 
morto dopo sei ore di coma. 

Ricco week end ad Agnano 

Oggi la corsa «Tris 
domani il «Lotteria 

Ricco week-end per l'ippica, ad 
Agnano ove oggi si disputerà la 
corsa « Tris » con venti concorren­
ti divisi su tre nastri, e domani 
invece sarà la volta del G.P. Lot­
teria. Ma diamo un'occhiata ai due 
avvenimenti. Per la corsa Tris di 
oggi (in TV alle 18.15) il cam­
po dei concorrenti è il seguente: 
premio Une Dei Mai (handicap ad 
invito - L. 4 .000.000): 

A metri 2060: 1) Ercoleo (C. 
Di Vincenzo). 2) Pacifico (F. Vol­
taggio). 3) Goduto (L. D'Alecan-
dro), 4) Anchise (F. Romano), 
5) Poliremo (M. Mattii), 6) Va-
pensiero (G. Cozzolino), 7) Orto-
vero (G. Branchini). 8) Amalfi 
(C. Meli). 9) Grunuovo (N. Ru­
tili). 10) Buraq (L. Unfredi), 
11) linde (F. Pisarri), 12) Coli-
bri (C. Migliore), 13) Lydia (A. 
Andreoni). 

A metri 2080: 14) Nofilia (U. 
Francisci). 15) Pelagio (A. Sta­
tizzi), 16) Loch Ness (G.C. Cala­
no) . 17) Cabrai (C. Bosco). 

A metri 2100: 18) Ramenga di 
lesolo (A. Francisci;, 19) Bal­
tico (G.S. Bianchi). 20) Beccas-
sine III (E. Generali). 

Riunioni di boxe a Roma, Napoli e Milano 

Ouesto telecomando è formato da due Ini-
n sensibile ricevitore supercterod na UK 547 
e il trasmettitore UK 942. 
L'impiego consiste ne! comandare a distanza l'apertura 
di porte o altri dispositivi. 
Il gruppo trasmettitore-ricevitore forma un complesso 
ad aita affidabilità con ottime caratteristiche quali: 
la stabilità di frequenza. I immunità ai disturbi 
di qualsiasi genere ed un ragg.o di anione che può arrivare 
fino 40 e 120 metri. 

UX 942 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

UIC §47 
Alimentazione: 115 -.- 250 Ve a. 
Consumo max: 26 mA 
Dimensioni: 170x95x50 
Peso: 650 q 

UK S42 
A'irnentazione: 9 Ve e. 
Consumo max: 15 mA 
Dimensioni- 94x58x34 
Peso: 150 g 

LE SCATOLE DI MONTAGGIO AMTRON SONO DISTRIBUITE 
PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA GBC E I MIGUORI RIVENDITORI 

Di Costanzo di scena 
stasera al Palazzetto 

La boxe sta cercando di risalire 
faticosamente la china dopo un pe­
riodo oscuro, anche a causa del 
fatto che sulla scena intemazionale 
figura un solo nome di prestigio, 
quello di Bruno Arcar!, campione 
del mondo dei superwelters. La pri­
ma avvisaglia è venuta con la riu­
nione al « Palazzone », imperniata 
sull'italo-americano Tony Licata e 
il francese Tonna che avrà un 
seguito il 26 aprile con l'altro ita­
lo-americano Antuolermo. 

In questo quadro vanno viste le 
riunioni che si incrociano oggi a 
Roma, Napoli e Milano e domani 
a Latina. Questa sera, alle ore 
20,30, al « Palazzetto * romano, 
l'organizzatore Fagnani ha allestito 
un discreto cartellone che avrà co­
me < clou * il match tra la nuova 
speranza dei pesi medi Di Costan­
zo opposto al forte Arata. Altri 
match: Lamusta-Duranti (superleg-
geri); Casamonica-Pegoli, Cotugno-
Sant'Andrea e Giorgi-Contu (wel­
ter»). Il prologo sarà aHidato ad 
alcuni match tra dilettanti. 

A Napoli, nella pilastri CONI 

(ore 20 .30) . si svolgerà l'incon­
tro tra l'imbattuto super leggero di 
Torre Annunziata, Ernesto Berga­
masco e il pugile di Priverno Tom­
maso Marocco. L'incontro sarà su) 
filo del k.o., perché tanto Berga­
masco quanto Marocco hanno il 
pugno « pesante ». A Milano saran­
no invece di fronte i « picchia­
tori » Almanzo e Cornetti. Per 
Almanzo si tratta di un incontro 
da vincere ad ogni costo, visto che 
il 24 aprite tenterà la scalata al 
titolo italiano dei mediomassimi, ad 
Enna, detenuto da Traversare Ci 
saranno anche Udella e il romano 
Benacquista, passato alla scuderia 
Tana. Sempre oggi s isvclgerà a 
Pisa il confronto dilettanti tra i 
pugili della Toscana e quelli del­
ia Campania (palestra del CU5, 
piazza dei Cavalieri). 

Domini, invece, il peso leggero 
di Cisterna Ugo Di Pietro tenterà 
di riconquistare il titolo italiano 
Jrl leggeri, strappatogli, con un 
verdetto molto discusso, dal plom-
binest Nedo Fabbri. Il match sì 
tvoHr»rà sul ring di Latini. 

Erculeo: sulla forma recente af­
fronta un compito arduo. Pacilicoi 
proviene da Palermo dove ha cor­
se onorevolmente e non va tra­
scurato. Godulo: andando al co­
mando potrebbe giovarsi delle dif­
ficoltà degli inseguitori per mar­
carsi; Anchise: può correre con 
onore e non va escluso; Poliremo: 
non sembra in buona forma; Vespa­
siano: è in progresso e potrebbe 
tentare un inserimento nel marca­
tore; Ortovero: dopo un periodo 
opaco ha dato qualche segno dì 
risveglio e va seguito; Amalfi: 
può emergere qualora non incon­
tri particolari difficoltà nella fase 
iniziale; Grunuovo: ha mezzi no­
tevoli ma tra i nastri spesso è 
falloso; Buraq: sebbene sulla pista 
napoletana renda a\ meglio dovreb­
be risentire della distanza poco gra­
dita; Uncle: lontano dalla miglior 
forma ha anche un brutto numero; 
Colibrì: in una difficile situazione 
iniziale, ma non difetta di mezzi; 
grossa sorpresa: Lydia: ha la qua­
lità per figurare, ma la corsa le 
si presenta molto ostica; Nofilia: in 
ottima forma e ben guidata. Pe­
lagio: gli si presenta uno schema 
ma di corsa complicato. Difficile 
che ce la faccia; Loch Ness: vetera­
no della Tris, reduce da una vitto­
ria. sarà considerato il favorito; 
Cabrai: va considerato alla stessa 
stregua di Loch Ness; Ramenga di 
lesolo: per la doppia penalità si 
trova in situazione piuttosto diffi­
cile, ma se riuscirà presto a distri­
carsi sarà pericolosa; Baltico: è in 
un momento di vena eccezionale e 
perciò va considerato seriamente; 
Beccassine III: na i mezzi per emer­
gere nella compagnia, ma potrebbe 
essere difficile da guidare per un 
amatore. 

La e rosa » dei preferiti può 
essere ristretta a Amalfi (8) No­
tila ( 1 4 ) . Loch Ness ( 1 6 ) , Ra­
menga di lesolo (18 ) , Grunuovo 
( 9 ) . 

Per quanto riguarda il Lotteria 
dopo il ritiro di Glodwich sono 
rimasti in 20, vale a dire in uno di 
meno del previsto, essendo in 
programma tre batterie (due per­
tanto saranno di 7 cavalli ed una 
di sei) . Ecco il campo completo: 
24.o GRAN PREMIO LOTTERIA 
L. 70.000.000. metri 1680: 

A metri 1680: 1) Sharif di 
lesolo (G. Rossi), 2) Sonata Hill 
(Od. Baldi). Latest Record (A. 
Fontanesi), 4) Axius (M. M. Gou-
geon). 5) Riveniate (U. Bottoni). 
6) Udet Hanover (G. Kruger), 7) 
Carosio (Gc. Baldi). 

A metri 1680: 1) Top Hano­
ver (G. Kruger), 2) Dosson (Gc. 
Baldi), 3) Bourbon (M. Branchi­
ni), 4) Oldwick (Ritirato). 5) 
Belle Doris (F. Concetti), 6) No­
tte Action (W. Casoli), 7) Balade 
Royale (G. Rosi). 

A metri 1680: 1) Sem (N. Bel-
lei), 2) Torcetto (C. Sivarese), 
3) American Angel (S. Milani), 
4) Lightning Larry (E. Gubellini), 
5) Cordoba Franca (G. Rossi), 
6) Bla» Herbert (A. Fontintsl), 
7) TImothy T. (Gc, Bildl). 

Vivaci proteste per il decreto sulle 20 mila lire 

Gli emigrati colpiti 
dalle misure valutarie 

Senza la capacità — o la 
volontà — di frenare le fu­
ghe di capitale all'estero o-
perate dai grandi specula­
tori, 11 governo ha trovato 
come mezzo di « difesa del­
la lira» la limitazione a 
ventimila lire della possi­
bilità di portare la valuta 
italiana all'estero e in Ita­
lia. Non ha neppure volu­
to mettersi nei panni del­
l'emigrato siciliano che, 
rientrando al paese, è ob­
bligato a fare il viaggio con 
sole ventimila lire. Altri go­
verni in altri Paesi capita­
listi e socialisti, hanno pre­
so nel passato misure ana­
loghe, cercando di dare ad 
esse un serio significato ac­
compagnandole con più se­
rie misure valutarie e con 
controlli, che in Italia non 
si vogliono e non si sanno 
prendere, corredandole con 
misure economiche e socia­
li che sole possono davvero 
impedire l'inflazione e il ca­
ro-vita e difendere il valo­
re della lira. 

La decisione di limitare 
l'importazione a ventimila 
lire (la quale non può che 
scoraggiare i turisti) ha già 
suscitato la rabbia e la in­
dignazione tra gli emigrati: 
delegazioni si sono recate ai 
consolati e alle ambasciate 
in Svizzera e altrove, si pre­
vedono manifestazioni di 
protesta. Perchè? Gli emi­
grati — sempre trascurati 
dal governo che ha addi­
rittura tagliato 1 già ma­
gri stanziamenti per la scuo­
la professionale, tanto che 
a Zurigo gli insegnanti ita­
liani si sono dimessi —, si 
sono visti privati della pos­

sibilità di far ricorso in 
loco al metodo della « libe­
ra iniziativa »: cosicché, 
danneggiati da un cambio 
ufficiale, si vedono parago­
nati ai miliardari specula­
tori, che nessuno mostra di 
voler colpire, mentre au­
menta il costo della vita e 
le loro stesse condizioni di 
lavoro si sono fatte più pre­
carie. Questo il contesto in 
cui esplode e si colloca la 
loro protesta. 

Sappiamo che nel passa­
to, in circostanze analoghe, 
la Francia, mentre limitava 
e controllava l'uscita dei 
franchi, ne ammetteva li­
beramente l'entrata per 
una vasta azione di recupe­
ro, e altri Paesi di emigra­
zione (Turchia, Jugoslavia) 
davano un premio specia­
le di cambio sulle rimesse 
degli emigrati. Ma il gover­
no italiano cosa intende fa­
re? Non lo preoccupa il fat­
to che nel 1973 le rimesse 
degli emigrati sono sces:> 
da 614 a 573 miliardi? E' 
quello che è stato chiesto 

' in una interrogazione alla 
. Camera, da un gruppo di 
, deputati comunisti, è quel-
! lo che chiedono gli emigra-

. , ti. Le disposizioni prese 
. hanno avuto solo conseguen­

ze negative per gli emigra­
ti e per la stessa situazio­
ne valutaria. Le rimesse de­
gli emigrati sono diminuite 
sensibilmente e l'e.nigrante 
è spinto a cercare la via 
degli arrangiamenti a tutto 
beneficio di speculatori e 
trafficanti vari: è questo che 
si vuole? Se non è questo, 
bisogna provvedere! (r. s.) 

LUSSEMBURGO 

Assemblee e 
riunioni per 

il referendum 
Quest'ultimo mese ha vi­

sto una intensa attività del­
le organizzazioni del PCI 
nel Granducato attorno al 
tema del referendum e per 
una attiva partecipazione 
dei nostri numerosi emi­
grati alla campagna per il 
«e no ». Con la presenza del 
compagno Imbeni, segreta­
rio della FGCI, già la pri­
ma domenica di marzo ave­
va luogo una riuscita as­
semblea ad Esch; sempre 
ad Esch, pochi giorno do­
po, il comizio dell'on. Ma-
schiella riuniva oltre 500 
compagni e simpatizzanti. 
Momento culminante di nu­
merose assemblee e riunio­
ni la conferenza dell'on. 
Jotti il 4 aprile a Lussem­
burgo città. 

Una delegazione di emi­
grati marchigiani diretta 
dal compagno Peruzzi ha 
partecipato alla Conferen­
za regionale dell'emigrazio­
ne ad Ancona, ed un'altra 
si prepara a partecipare a 
quella di Bari del 17-18 
aprile (in vista di questa 
Conferenza si sono svolte 
numerose riunioni di emi­
grati con il compagno Cle­
mente). 

In tutte le riunioni, ac­
canto ai temi propri del la­
voratori emigrati, si è am­
piamente discusso del re­
ferendum ed è apparsa 
chiara la condanna dei suoi 
promotori e della politica 
di Fanfani. 

Dal Canada 
scrivono per 

invitare a 
votare «no» 
E' stato costituito a To­

ronto il SICAD, Segretaria­
to italo-canadese delie asso­
ciazioni democratiche, a cui 
aderisce anche la FILEF. 
Il SIDAC è un elemento 
nuovo della comunità ita­
liana in Canada e raggrup­
pa forze politiche progres­
siste e democratiche, a cui 
hanno aderito anche alcu­
ni sindacalisti italo-canade­
si. Il successo di questo 
nuovo organismo dovrà por­
tare i nostri connazionali in 
Canada ad una unità di ba­
se con tutte le forze lavo­
ratrici di Toronto, per que­
sto la FILEF vi partecipa 
attivamente per la risolu­
zione dei problemi dell'emi­
grazione. 
• Sempre in Canada i co­

munisti italiani, membri del 
PC canadese e le associazio­
ni democratiche degli emi­
grati, stanno svolgendo una 
attività d'informazione sul 
tema del referendum del 12 
maggio e sono numerosi gli 
emigrati che hanno già 
scritto ai loro familiari e 
amici in Italia invitandoli 
a votare « no ». 
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Un intenso programma di 
incontri e comizi per 

il «no» nel referendum 
Sono organizzati dai compagni italiani e francesi 

Un intensissimo program­
ma di incontri, colloqui, co­
mizi, manifestazioni è in 
corso di realizzazione in 
tutte le regioni e i diparti­
menti francesi, dove esiste 
una forte emigrazione ita­
liana, programma concorda­
to tra il PCF e il PCI e 
attuato con la partecipazio­
ne di rappresentanti dei 
due partiti. I dipartimenti 
e le regioni interessate a 
questa attività preparatoria 
del referendum sul divor­
zio in Italia sono la regio­
ne parigina, l'Isère, le Rhò-
ne, le Alpi Marittime, le 
Bouches du-Rhóne, le Hau-
tes Alpes, la Savoia, la 
Meurthe-et-Moselle e la Mo-
selle. 

Decine di compagni italia­
ni e francesi — per esem­
pio la compagna Lina Fib-
bi, del Comitato Centrale, 

%» BELGIO 

Riuscite manifestazioni 
dei lavoratori italiani 

Donne e giovani alle assemblee di La Louviere e 
Charleroi - Incontri con gli emigrati siciliani 

Nel quadro della vasta a-
zione di informazione e di 
propaganda svolta dalla Fe­
derazione del PCI del Bel­
gio, in collaborazione con 
varie associazioni e orga­
nizzazioni antifasciste e de­
mocratiche, azione che si è 
tradotta in oltre 38 assem­
blee pubbliche nelle ultime 
tre settimane, hanno assun­
to particolare importanza le 
manifestazioni di Charleroi 
e di La Louviere. In ognu­
na di esse il compagno Giu­
liano Pajetta ha parlato a 
varie centinaia di compagni 
e lavoratori emigrati, tra 
cui numerose le donne e i 
giovani che lo hanno ascol­
tato con grande attenzione 
e accolto con molto entu­
siasmo. a Charleroi, dove 
il compagno Pajetta si è in­
contrato con un folto grup­
po di insegnanti italiani at­
tualmente in sciopero e a 
cui ha garantito l'appoggio 
del nostro Partito alle loro 
legittime rivendicazioni, e-
gli è stato presentato dal 
compagno Catalano; a La 
Louviere dal compagno An­
gelini. 

Nei giorni scorsi è stato 
in Belgio il deputato sici­
liano compagno on. Man-
cuso. Durante il suo breve 
soggiorno, egli ha incontra­
to centinaia di lavoratori 
siciliani e ha tenuto delle 
riuscite conferenze sulla si­
tuazione politica italiana e 
sul referendum. Particolar­
mente riuscita è stata quel­
la che ha tenuto ad An-
derlecht (Bruxelles) con cir­
ca cento lavoratori. Altret­
tanto importanti sono state 
quelle di Mons e di La Lou­
viere, anche se i dirigenti 
nazionali delle ACLI in Bel­
gio hanno fatto di tutto per 
sabotare queste iniziative. 
Infatti le assemblee si sa­
rebbero dovute tenere nei 
circoli ACLI, di cui i diri­
genti locali avevano messo 
a disposizione le modeste 
salette; però, dopo un in­
tervento dall'alto, all'ultimo 
momento sono stati costret­
ti a negare quello che il 
giorno precedente avevano 
sovranamente deciso. Que­
sto atteggiamento non fa 
certo onore a delle orga­
nizzazioni che noi abbiamo 
sempre creduto e crediamo 

profondamente democrati­
che e progressiste e con­
trasta con la posizione as­
sunta ufficialmente da nu­
merosi circoli e dirigenti 
delle ACLI che, come quel­
li del Limburgo, hanno pre­
so apertamente posizione 
per il ano» al referendum 
in un comunicato comune 
emesso negli scorsi giorni 
con l'AFI e altre associa­
zioni democratiche degli e-
migrati. 

Anche a Ans, nel Liege-
se, il compagno Mancuso 
ha tenuto una conferenza 
pubblica organizzata da lui 
stesso e dalla « Associazio­
ne unione democratica pro­
gressisti italiani » 

recatasi nella regione Ho-
nese — organizzano riunio­
ni in tutte le località dove 
esiste un'emigrazione ita­
liana, prendono iniziative e 
contatti con i comitati di 
fabbrica, con i consolati, 
con i datori di lavoro per 
agevolare il viaggio in Ita­
lia dei nostri emigrati, in 
coincidenza con il referen­
dum e per assicurare loro 
il reimpiego dopo il con­
gedo speciale per il voto. 
Migliaia e migliaia di co­
pie di un numero speciale 
del mensile L'emigrante in 
lingua italiana, vengono dif­
fuse in tutti i centri di e-
migrazione, per mobilitare i 
nostri emigranti e farli par­
tecipare alla battaglia per 
il divorzio, per la democra­
zia, contro le manovre fan-
faniane di portare l'Italia a 
destra. 

Tutte queste iniziative a-
vranno giornate centrali fi 
conclusione in grandi comi­
zi popolari, che si terran­
no: il 26 aprile a Grenoble, 
con la partecipazione di di­
rigenti dei Partiti comuni­
sti italiano e francese; il 
27 aprile a Nizza (parleran­
no il compagno Natta del­
la Direzione del PCI e il 
compagno Vieuguet dell'Uf­
ficio politico del PCF; an­
cora il 27 aprile nella Mo-
sella (in una località che 
non è stata sinora definita) 
e il 28 nella municipalità 
comunista di Montreuil, 
nella periferia parigina, per 
celebrare il 29* anniversa­
rio della Liberazione. La 
manifestazione di Mon­
treuil è ormai una tradizio­
ne annuale, tenuta viva dal­
l'» Associazione dei garibal­
dini emigrati»: quest'anno 
tuttavia essa sarà legata al­
la battaglia per la liberta 
e la democrazia nel nostro 
Paese, nello spirito della 
Resistenza, e per la vittoria 
dei « no » al referendum 
voluto da Fanfani e dalle 
destre. (a.p.J 
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Impegno di 
Federazione 

lotta della 
dì Ginevra 

Si è tenuta a Losanna la 
prima conferenza di orga­
nizzazione della Federazio­
ne del PCI di Ginevra. Era­
no presenti oltre 100 com­
pagni delegati di 17 sezio­
ni e di 1.400 iscritti. Il se­
gretario della Federazione, 
compagno Severino Maurut-
to ha svolto la relazione in­
troduttiva sull'odg: « Il raf­
forzamento politico e orga­
nizzativo del partito nella 
lotta elettorale in difesa 
della legge sul divorzio». 
Nella discussione sono in­
tervenuti 22 compagni, tra 
i quali un rappresentante 
del Partito svizzero del la­
voro. Grande entusiasmo ha 
suscitato l'annuncio che il 
premio per il tesseramento 
e reclutamento 1974 è stato 
assegnato a cinque sezioni 
che hanno superato il 100 
per cento degli iscritti, tra 
le quali si sono distinte 
quelle di La Chaux-de-Fonds, 
Plain-Palais e Morges. 

Nel dibattito è intervenu­
to anche il compagno Ro­
berto Nardi, della sezione 
di stampa e propaganda 
della Direzione del partito, 
il quale ha posto l'accento 

sul momento raggiunto in 
Italia dalla campagna elet­
torale, sottolineando il va­
lore della mobilitazione di 
tutti i comunisti in questo 
impegno per la libertà e 
l'emancipazione civile. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Dino 
Pelliccia, vice responsabile 
dell'Ufficio emigrazione. Egli 
ha rilevato che ì progressi 
compiuti dalle nostre orga­
nizzazioni nella Svizzera 
Romanda nella difesa degli 
interessi dei lavoratori emi­
grati. hanno permesso un 
ulteriore, sensibile poten­
ziamento del partito, favo­
rendo un rafforzamento nel­
la loro partecipazione alle 
lotte che si conducono in 
Italia per il progresso eco­
nomico e sociale, la difesa 
delle libertà costituzionali e 
per una svolta democrati­
ca nella direzione politica 
del Paese. Al termine della 
conferenza il Comitato fe­
derale ha deciso una serie 
di cooptazioni e approvato 
l'ampliamento del Comita­
to direttivo e della segrete 
ria della Federazione. 


